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SCHEDA AIR
ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE

PROPOSTA DI LEGGE
“Modifiche alla legge regionale n. 10 del 22 luglio 2024 “disciplina del settore dei trasporti pubblici non di linea”
ad iniziativa del Consigliere Regionale LUCA CASCONE
	
SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 
- Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione























	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate
La legge regionale n. 10/2024 ha introdotto una disciplina omogenea per il settore dei trasporti pubblici non di linea, regolamentando servizi taxi, NCC (noleggio con conducente) e il noleggio di autobus con conducente. Tuttavia, l’applicazione della normativa ha evidenziato difficoltà operative dovute a:
· Tempi inadeguati per l’adozione dei provvedimenti attuativi, inizialmente fissati a 120 giorni.
· Modifiche richieste dal Governo dopo l’approvazione della legge, recepite con la legge di modifica n. 19/2024, che hanno rallentato il processo attuativo.
· Complessità tecnica e diversità dei servizi regolamentati, che richiedono approfondimenti per garantire una regolamentazione chiara e coerente.
· Richieste degli enti locali per maggior tempo nell’adeguamento dei regolamenti comunali.
Esigenze sociali e economiche
La proposta mira a garantire la continuità normativa, tutelando sia gli operatori del settore che gli utenti. Inoltre, intende assicurare uno sviluppo equilibrato dei servizi di trasporto pubblico non di linea, promuovendo sicurezza, trasparenza e accessibilità.
Contesto normativo
· Decreto Legislativo n. 285/1992 (Nuovo Codice della Strada)
· Legge 15 gennaio 1992, n. 21 (Legge quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea)
· Legge regionale n. 10/2024
· Legge regionale n. 19/2024 (Modifiche alla legge n. 10/2024)
b) Obiettivi perseguiti con l’intervento normativo
1. Prolungare i termini per l’adozione dei provvedimenti attuativi da 120 giorni a 12 mesi, permettendo una pianificazione più adeguata.
2. Introdurre una clausola transitoria che preservi la validità delle disposizioni vigenti fino all’attuazione delle nuove.
3. Modificare il titolo della legge per includere esplicitamente il noleggio di autobus con conducente.
c) Descrizione degli indicatori per verificare gli obiettivi e monitorare l’attuazione
· Numero di regolamenti adottati entro i nuovi termini.
· Percentuale di Comuni che adeguano i propri regolamenti locali.
· Feedback degli operatori del settore sul miglioramento della chiarezza normativa.
· Riduzione dei contenziosi legati all’applicazione della legge.
d) Indicazione delle categorie di soggetti destinatari
· Enti pubblici: Giunta regionale, Comuni.
· Operatori privati: imprese di trasporto (taxi, NCC, noleggio autobus).
· 


	Sezione 2 – 
Procedure di consultazione precedenti l’intervento



	Consultazioni con i Comuni e le associazioni di categoria degli operatori del settore.
Osservazioni e richieste ricevute dal Governo durante l’approvazione della legge n. 10/2024.

	Sezione 3 - Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)

	L’opzione zero consisterebbe nel mantenere i termini e le disposizioni originarie.
· Effetti negativi:
Persistenza dei ritardi nell’adozione dei provvedimenti attuativi.
Rischio di incertezza normativa e possibili contenziosi.
Mancata chiarezza nel titolo della legge, che non riflette pienamente l’ambito normativo.


	Sezione 4 – 
Opzioni alternative all’intervento regolatorio

	Eventuali attività programmatorie a carico della Giunta finalizzate all’organizzazione di attività oggetto della legge hanno necessità di essere individuate e finalizzate con un provvedimento legislativo.


	Sezione 5 –
 Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI















	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti
a) Vantaggi dell’opzione prescelta
Comuni: Maggior tempo per adeguare i regolamenti, evitando inadempienze.
Operatori del settore: Continuità normativa e chiarezza grazie alla clausola transitoria.
Regione: Tempi adeguati per l’elaborazione dei regolamenti attuativi.
b) Svantaggi 
Ritardi nell’attuazione definitiva della normativa
Prolungando i termini per l’adozione dei provvedimenti attuativi da 120 giorni a 12 mesi, si rischia di posticipare l’applicazione completa delle disposizioni normative, con un conseguente ritardo nell’erogazione dei benefici attesi per operatori e utenti.
c) Costi e oneri amministrativi
Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione
L’impianto normativo non introduce oneri a carico della Regione 

	Sezione 6 – 
Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	L’intervento normativo non ostacola la concorrenza o il mercato. Al contrario, promuove un contesto normativo chiaro e stabile, favorendo lo sviluppo economico e l’accessibilità dei servizi di trasporto pubblico non di linea.

	Sezione 7 – 
Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione





	Responsabili dell’attuazione: Giunta regionale per l’adozione dei regolamenti, Comuni per l’adeguamento dei regolamenti locali.
Monitoraggio periodico da parte della Direzione Mobilità.

	Sezione 8 – 
Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea

	L’intervento regolatorio rispetta pienamente i livelli minimi di regolazione previsti dalle normative europee in materia di trasporti e concorrenza
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